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San Giovanni XXIII
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DOMENICA 21 FEBBRAIO 2021
A V V I S I

I^ DOMENICA di QUARESIMA

Domenica 21 alle ore 20,45 nella chiesa di  Santa Bernardetta: preghiera del  Santo 
Rosario in comunione con il nostro Arcivescovo per implorare l’aiuto di 
Dio in questo periodo difficile, in particolare per il mondo giovanile.

Lunedì  22 alle ore 20,45 Esercizi Quaresimali “a distanza” sul tema: “NULLA  VA 
Martedì  23 PERDUTO” – promossi dalla Diocesi di Milano.
Mercoledì 24 Sarà possibile collegarsi in streaming dal sito della Diocesi:
Giovedì  25                            www.chiesadimilano.it

La serata di lunedì sarà visibile in diretta su Chiesa Tv (canale 195) la 
meditazione guidata dall’Arcivescovo, mons. Mario Delpini.

Venerdì  26 il venerdì di Quaresima è ALITURGICO si svolgerà l’esercizio della Via 
Crucis nelle tre chiese secondo il seguente programma:

 S. Bernardetta:          alle ore 15,00.
 SS. Nazaro e Celso: alle ore 18,30.
 S. Giovanni Bono:    alle ore 18,00.

Venerdì  26 alle ore 20,45 nella chiesa di San Giovanni Bono si svolgerà cerimonia 
della  VIA CRUCIS per  tutta la Comunità Pastorale,  la celebrazione 
sarà  anche  trasmessa  in  diretta  dal  sito  della  comunità: 
BARONACOM.IT/VIDEO.

Sabato  27 a partire dalle ore 15,30 Pomeriggio Penitenziale nelle tre chiese della 
Comunità Pastorale, con la possibilità di confessarsi

Si ricorda che il primo venerdì di Quaresima è di digiuno, così per il Venerdì Santo; gli altri 
venerdì sono di magro.

Particolarmente in questo momento difficile, continuiamo in Quaresima, la raccolta generi alimentari  per la  
Caritas, in questa prima settimana raccogliamo in specifico: olio e condimenti

BUONA SETTIMANA A TUTTI !!!

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20142 Milano tel e fax 02 45494500
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



Omelia di Papa Francesco, Santa Messa con Rito di benedizione e imposizione delle Ceneri, 17 febbraio 2021

Iniziamo il cammino della Quaresima. Esso si apre con le parole del profeta Gioele… «Ritornate a me con tutto il cuore»  
(Gl 2,12)…  La Quaresima è un viaggio di ritorno a Dio…. Ora Dio fa appello al nostro cuore. Nella vita avremo 
sempre cose da fare e avremo scuse da presentare, ma, fratelli e sorelle, oggi è il tempo di ritornare a Dio. Ritornate a me,  
dice, con tutto il cuore. La Quaresima è un viaggio che coinvolge tutta la nostra vita, tutto noi stessi. È il tempo per 
verificare le strade che stiamo percorrendo, per ritrovare la via che ci riporta a casa, per riscoprire il legame fondamentale  
con Dio, da cui tutto dipende..Proviamo a chiederci: dove mi porta il navigatore della mia vita, verso Dio o verso il mio 
io? Vivo per piacere al Signore, o per essere notato, lodato, preferito, al primo posto e così via? Ho un cuore “ballerino”,  
che fa un passo avanti e uno indietro, ama un po’ il Signore e un po’ il mondo, oppure un cuore saldo in Dio? Sto bene 
con le mie ipocrisie,  o  lotto per liberare  il  cuore dalle  doppiezze e dalle  falsità che lo incatenano? Il  viaggio della  
Quaresima è un esodo, è un esodo dalla schiavitù alla libertà. Sono quaranta giorni che ricordano i quarant’anni in cui il  
popolo di Dio viaggiò nel deserto per tornare alla terra di origine. Ma quanto fu difficile lasciare l’Egitto! È stato più 
difficile lasciare l’Egitto del cuore del popolo di Dio, quell’Egitto che portavano sempre dentro, che lasciare la terra  
d’Egitto… È molto difficile lasciare l’Egitto. Sempre, durante il cammino, c’era la tentazione di rimpiangerne le cipolle,  
di tornare indietro, di legarsi ai ricordi del passato, a qualche idolo. Anche per noi è così: il viaggio di ritorno a Dio è  
ostacolato dai  nostri  malsani  attaccamenti,  è  trattenuto dai  lacci  seducenti  dei  vizi,  dalle  false  sicurezze dei  soldi  e  
dell’apparire,  dal  lamento  vittimista  che  paralizza.  Per  camminare  bisogna  smascherare  queste  illusioni.  Ma  ci  
domandiamo:  come procedere allora nel cammino verso Dio? Ci aiutano i viaggi di ritorno che la Parola di Dio ci 
racconta. Guardiamo al figlio prodigo e capiamo che pure per noi è tempo di ritornare al Padre. Come quel figlio, anche 
noi abbiamo dimenticato il profumo di casa, abbiamo dilapidato beni preziosi per cose da poco e siamo rimasti con le  
mani vuote e il cuore scontento. Siamo caduti: siamo figli che cadono in continuazione, siamo come bimbi piccoli che  
provano a camminare ma vanno in terra, e hanno bisogno di essere rialzati ogni volta dal papà. È il perdono del Padre che  
ci rimette sempre in piedi: il perdono di Dio, la Confessione, è il primo passo del nostro viaggio di ritorno…. Poi abbiamo  
bisogno di ritornare a Gesù, di fare come quel lebbroso risanato che tornò a ringraziarlo. In dieci erano stati guariti, ma 
lui solo fu anche salvato, perché era tornato da Gesù (cfr Lc 17,12-19). Tutti, tutti abbiamo delle malattie spirituali, da  
soli non possiamo guarirle; tutti abbiamo dei vizi radicati, da soli non possiamo estirparli; tutti abbiamo delle paure che ci  
paralizzano, da soli non possiamo sconfiggerle. Abbiamo bisogno di imitare quel lebbroso, che tornò da Gesù e si buttò ai  
suoi piedi. Ci serve la guarigione di Gesù, serve mettergli davanti le nostre ferite e dirgli: “Gesù, sono qui davanti a Te,  
con il mio peccato, con le mie miserie. Tu sei il medico, Tu puoi liberarmi. Guarisci il mio cuore". Ancora: la Parola di  
Dio ci chiede di ritornare al Padre, ci chiede di ritornare a Gesù, e siamo chiamati a ritornare allo Spirito Santo.  La 
cenere sul capo ci ricorda che siamo polvere e in polvere torneremo . Ma su questa nostra polvere Dio ha soffiato il 
suo Spirito di vita…. Fratelli e sorelle, questo nostro viaggio di ritorno a Dio è possibile solo perché c’è stato il suo  
viaggio di andata verso di noi. Altrimenti non sarebbe stato possibile. Prima che noi andassimo da Lui, Lui è sceso verso 
di noi. Ci ha preceduti, ci è venuto incontro. Per noi è sceso più in basso di quanto potevamo immaginare: si è fatto  
peccato, si è fatto morte. È quanto ci ha ricordato San Paolo: «Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece  
peccato in nostro favore» (2 Cor 5,21). Per non lasciarci soli e accompagnarci nel cammino è sceso dentro al nostro  
peccato e alla nostra morte, ha toccato il peccato, ha toccato la nostra morte. Il nostro viaggio, allora, è un lasciarci  
prendere per mano. Il Padre che ci chiama a tornare è Colui che esce di casa per venirci a cercare; il Signore che ci  
guarisce è Colui che si è lasciato ferire in croce; lo Spirito che ci fa cambiare vita è Colui che soffia con forza e dolcezza  
sulla  nostra  polvere.  Ecco  allora  la  supplica  dell’Apostolo:  «Lasciatevi  riconciliare  con  Dio»  (v.  20).  Lasciatevi 
riconciliare: il cammino non si basa sulle nostre forze; nessuno può riconciliarsi con Dio con le proprie forze, non può. La  
conversione del cuore, con i gesti e le pratiche che la esprimono, è possibile solo se parte dal primato dell’azione di  
Dio....L’inizio del ritorno a Dio è riconoscerci bisognosi di Lui, bisognosi di misericordia bisognosi della sua grazia.  
Questa è la via giusta, la via dell’umiltà. Io mi sento bisognoso o mi sento autosufficiente? Oggi abbassiamo il capo per  
ricevere le ceneri. Finita la Quaresima ci abbasseremo ancora di più per lavare i piedi dei fratelli. La Quaresima è una  
discesa umile dentro di noi e verso gli altri. È capire che la salvezza non è una scalata per la gloria, ma un abbassamento 
per amore. È farci piccoli.  In questo cammino, per non perdere la rotta,  mettiamoci davanti alla croce di Gesù: è la  
cattedra silenziosa di Dio. Guardiamo ogni giorno le sue piaghe, le piaghe che Lui ha portato in Cielo e fa vedere al  
Padre, tutti i giorni, nella sua preghiera di intercessione. Guardiamo ogni giorno le sue piaghe. In quei fori riconosciamo il  
nostro vuoto, le nostre mancanze, le ferite del peccato, i colpi che ci hanno fatto male. Eppure proprio lì vediamo che Dio  
non ci punta il dito contro, ma ci spalanca le mani. Le sue piaghe sono aperte per noi e da quelle piaghe siamo stati guariti  
(cfr 1 Pt 2,25; Is 53,5). Baciamole e capiremo che proprio lì, nei buchi più dolorosi della vita, Dio ci aspetta con la sua 
misericordia infinita. Perché lì, dove siamo più vulnerabili, dove ci vergogniamo di più, Lui ci è venuto incontro. E ora  
che ci è venuto incontro, ci invita a ritornare a Lui, per ritrovare la gioia di essere amati.



Esercizi quaresimali
per la Zona di Milano

Arcidiocesi 
di Milano

Per informazioni: Zona Pastorale I – Piazza Fontana, 2 – 20122 Milano – tel. 02 8556377

NULLA VA PERDUTO
Accogliere dal Padre la forza e la gioia di ricominciare

22-25 febbraio 2021 ore 20.45
MILANO - Basilica Minore Romana di S. Maria di Caravaggio, Via Brioschi 38
I posti sono limitati

22
febbraio

PERCHÉ E PER CHI VIVERE
Meditazione guidata dall’Arcivescovo, mons. Mario Delpini

23
febbraio

RICOSTRUIRE LA PARENTELA DIVINA
Meditazione guidata da Luca Moscatelli, biblista

24
febbraio

LA BELLEZZA DI DARSI DA FARE
Meditazione guidata da Luca Moscatelli, biblista

25
febbraio

IL “SEGRETO” DI BEATI E BEATE
Meditazione guidata da Luca Moscatelli, biblista

I fedeli si ritroveranno nelle chiese parrocchiali per condividere la predicazione  
che verrà trasmessa in streaming su www.chiesadimilano.it
La serata di lunedì sarà visibile in diretta su ChiesaTv (canale 195)


